Il "fumus" dell'esistenza di "qualche cosa" in questa zona:

Il Castello di Maxellasca ed eventualmente altre fortificazioni. 

Come si e' detto all'inizio, un antichissimo castello, il Castello di Maxellasca, esisteva proprio sopra la necropoli e probabilmente non era il solo esistente nella zona.
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Ad integrazione della ricerca a suo tempo pubblicata, si riporta sulle mappe catastali una probabile ricostruzione della fortificazione (disegno 4), nonché delle vecchie fotografie e dei vecchi disegni del complesso, visto da mezzogiorno (disegno 5), da levante (foto 6), ove ancora si vede integra la torretta a mezzogiorno in prossimita'  dell'ospedale, oggi parzialmente demolita, e  da ponente ove si intravede una porta di accesso ed una torretta.

DISEGNO 4
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DISEGNO  5: DA SUD, CON AGGIUNTA LA PROBABILE TORRE PRINCIPALE

La struttura della fortificazione, pur necessitando di accertamenti e verifiche, sembrerebbe essere caratterizzata da un promontorio (con in  punta un tempio, poi trasformato in S Giacomo all'Arena), chiuso a monte da tre torri e da mura alte circa 6 metri, con una strada centrale sullo spartiacque. All'interno il Castello di Maxellasca (Villa Costa e la limitrofa area) e forse il tempio (poi chiesa di S. Nicola ed oggi camera  mortuaria) e l'ospedale. Il tutto circondato da  mura. La necropoli, sarebbe stata, come d'uso, appena fuori dalle mura del Castello. Sul disegno del complesso visto da mezzogiorno e' stato apposta schematicamente la "torre principale", la cui base e' ancora segnata a catasto, per suggerire visivamente come il complesso probabilmente si articolasse sul territorio.  Vi e' da notare che il mistero di questo castello, invece di dipanarsi si e' infittito. E' apparso un  analogo toponimo a circa un chilometro di distanza a S. Pier di Canne. 
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FOTO 6: DA EST, CON VISIBILE UNA TORRETTA, ORA DIROCCATA.
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FOTO 7: DA OVEST, SI INTRAVEDE, FRA L'ALTRO, UNA PORTA D'INGRESSO. 

Il toponimo “Maxelasscho”
 ricorre anche sin dal 1067 d.C. per indicare anche una proprietà  ceduta in locazione dal Monastero di S. Siro
, che sembrerebbe situata in San Pier di Canne. Un altro scritto del 1798, che riporta il Maxellasca, al maschile, ( ma riporta al femminile tutti gli altri fondi 
) e' molto piu' esplicito. E' relativo ad una terra ed ad una  casa che erano in S. Pier di Canne. Si noti che quest'ultima localita' si estendeva sino all'attuale villa Bombrini. Questa "terra dita del Maxellasco", è collocata all’uscita di S. Pier di Canne, sulla strada che poi saliva a Bacezza e proseguiva verso Rapallo e Genova. Non sappiamo se si riferisse allo stessa proprietà citata nel documento del 1067.  Comunque  la presenza di questo  stesso toponimo, tanto per questo podere, per questa casa che  "controllava" l’ingresso da occidente  di S. Pier di Canne, quanto per l'omonimo  castello, che  controllava a meridione l’ingresso della laguna, alla distanza di circa un chilometro rende piu' fitto il mistero. Pur non facendo azzardare nessuna ipotesi, induce certo il sospetto di trovarsi di fronte a residui toponomastici di una medesima realta' che molti anni prima si estendeva dall'ingresso della laguna, sino a San Pier di Canne.  
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8  La "corte del Podesta'" in localita' "Poggio sul piano" di proprieta' della nobile famiglia Franzoni, non sembra coincidere con il Castello di Maxellasca. Esisteva anche il Forte di Ri . Vedi, fra gli altri, Ranieri degli Esposti, Chiavari antica, pag.  71 e seguenti.  Sarebbe opportuno un approfondimento su queste preesistenze. 


9 Maxellasca potrebbe derivare dal greco: max-ellas-ca: ((((= battaglia (n.d.r.la ( nel greco euboico si pronunciava "sc") , (((((= grecia,  (((((, ca', casa; si noti anche l'analogia con le parola semitiche  machessasthai = combattere e macha=battaglia; oppure potrebbe derivare dal ligure : Maxell-asca : il luogo dove quelli di Maxelle, forse Maxena, andavano a prender l'acqua;


10 L'ing. Francesco Casaretto in una sua ricerca ha trovato  uno  scritto molto interessante  in proposito: dalle “Carte del Monastero di S. Siro” n. 52 risulta che nel gennaio del 1067 il monastero di S. Siro concede in locazione alcuni beni di proprietà della chiesa di S. Marcellino situati in diverse località del territorio di Chiavari, tra cui il “ Maxellasscho”; sembrerebbe tuttavia, dal contesto dello scritto, che questa proprieta' sia situata in quel di San Pier di Canne.


11 L'ing. Francesco Casaretto in una sua ricerca ha trovato  un altro scritto in proposito molto più recente e molto piu' preciso: Dal Catasto della Repubblica Ligure del 1798: " Il Cittadino Giovanni Torriglia 21/7bre/ denuncia=……n.63 Item . Altra terra dita il Maxellasco, posta come sopra, arborata di pioppi vigna  e parte castagnativa con casa da manente, a confini di sopra la strada, di sotto il fossato, da un lato Gian Luca Sanguineti e dall'altro la strada, e case degli eredi Oneto, estimata da suddetti periti pel equivalente di lire 2000." L’ing. Francesco Casaretto ha identificato  la proprietà con i mappali del Catasto Napoleonico  n.26,27.28,29,  in cui e' scritto ripetutamente per ciascun mappale detto Maxellasca.
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